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La zona d’intervento è nel comune di Visso nella provincia di Macerata, uno dei luoghi fortemente colpito 
dal sisma del 2016. 
La fase iniziale è stata caratterizzata dallo studio del borgo di Visso e delle sue peculiarità permettendo 
l’individuazione e/o la classificazione dei limiti amministrativi, del sistema ambientale naturale e 
paesaggistico, del sistema del costruito e del sistema infrastrutturale. 
Il borgo di Visso è un importante centro montano nel cuore del Parco Nazionale dei Monti Sibillini. 
Il centro storico è ricco di mura, torri e case medioevali ed è inoltre attraversato dal Fiume Nera creando un 
collegamento con Castelsantangelo sul Nera. 
Essendo un luogo montano prevale il verde seminativo e forestale. 
Il Parco Nazionale è dotato di vasti sentieri escursionistici, percorsi in mountain-bike e/o a cavallo e inoltre 
di musei disseminati nel Comune. 
 
Il quadro conoscitivo effettuato ha permesso di distinguere i punti di forza e di debolezza per determinare 
le opportunità e i rischi riscontrati a seguito degli eventi sismici. 
Il Comune presenta un patrimonio edilizio e culturale completamente lesionato con conseguente chiusura 
del centro storico e delle strade per inagibilità indotta che hanno portato ad uno spopolamento del borgo, 
già in difficoltà prima del sisma. 
L’ area in esame oltre alle evidenti problematiche geomorfologiche dovute al pericolo sismico e al rischio 
idrogeologico risulta priva di spazi per la collettività. 
 
Le attività commerciali e il turismo sono i pilastri su cui si regge l’economia di Visso per cui ne si ritiene 
fondamentale l’incentivazione. 
In conseguenza di ciò l’obiettivo principale del progetto è diventato il rilancio dello sviluppo economico del 
territorio attraverso: 
- l’incentivazione al turismo 
- il miglioramento della qualità della vita 
- rafforzamento delle economie locali 
 
Per centrare gli obiettivi preposti si è provveduto alla promozione dei prodotti tipici del luogo, alla 
valorizzazione del patrimonio culturale, al recupero delle opere urbane degradate e alla individuazione di 
nuovi spazi per la socialità. 
Inoltre è stata prevista la realizzazione di un collegamento tra le aree Soluzioni Abitative in Emergenza 
mediante una pista ciclo-pedonale valorizzata con filari alberati e collocando lungo questo asse delle 
strutture adibite a varie funzioni commerciali: bar, punti informazione, bike sharing, ristoranti. 
Le aree verdi degradate o in disuso sono state riqualificate. 
Sono stati delocalizzati i musei che si trovavano all’interno del centro storico nelle nuove aree verdi 
realizzando un parco espositivo permettendo la continuità delle attività museali. 
Il parco si completa grazie alla presenza di strutture per la vendita e la promozione dei prodotti tipici del 
luogo. 
Sono stati realizzati nuovi spazi per la socialità e di aggregazione dove si possono svolgere eventi locali: 
concerti, sagre, festival. 
In ultimo è prevista la ricollocazione delle attrezzature sportive d’intralcio all’ingresso al Comune e all’area 
delle Soluzioni Abitative in Emergenza. 
 

 






